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Disposizioni per il rinnovamento, ammodernamento e potenziamento 
dei servizi di trasporto esercitati per mezzo della Gestione governativa 

delle ferrovie Calabro-Lucane ed autoservizi integrativi

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Con legge 23 di- i 
cembre 1963, n. 1855, lo Stato riscattò le Fer- ! 
rovie Calabro Lucane, allora in concessione 
alla Società italiana per le strade ferrate del 
Mediterraneo, ed il Ministero dei trasporti 
e dell’aviazione civile — Ispettorato genera­
le della motorizzazione civile e dei trasporti 
in concessione — venne autorizzato ad eser­
citare direttam ente le ferrovie stesse per 1 
mezzo di una Gestione commissariale, non­
ché a rilevare gli autoservizi di linea integra­
tivi delle ferrovie, in concessione alla p re­
detta Società.

La rete delle ferrovie Calabro Lucane fu 
concepita agli inizi di questo secolo, cioè

i quando i trasporti stradali erano pratica-
ì
j mente inesistenti, per costituire un sistema 

di comunicazioni ferroviarie colleganti diret­
tamente le principali città e le impervie re­
gioni della Lucania col porto di Bari e le 
principali città  e zone della Calabria con la 
Lucania e tra  loro; ma nel corso della co­
struzione, in seguito alla evoluzione dei mez­
zi di trasporto su strada ordinaria, si rico­
nobbe la inopportunità di realizzare l’intera 
rete prevista e fu deciso (1926) di sospende­
re le nuove costruzioni, per cui l’insieme del­
le ferrovie oggi in esercizio non costituisce 
una rete organica, ma una serie di tronchi
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che, salvo i complessi delle Baresi (Bari-Alta- 
mura-Matera-Pisticci-Montalbano e Altamu- 
ra-Avigliano Città-Potenza-Laurenzana) e del­
le Cosentine ( Cosenza-Pedace-Catanzaro Cit- 
tà-Catanzaro Lido e Pedace-Camigliatello-San 
Giovanni in Fiore), sono tronchi isolati ed 
indipendenti, e cioè non più rispondenti allo 
scopo per il quale era stata concepita la rete.

A questo è da aggiungere che nessun so­
stanziale intervento è stato operato nel tem­
po per migliorare le condizioni di esercizio, 
salvo l’immissione in servizio di un certo 
quantitativo di nuovo materiale rotabile nel 
1952 con legge speciale, per cui la situazione 
degli im pianti e dei mezzi di esercizio (an­
cora diversi treni vengono effettuati con tra­
zione a vapore) è andata degradando nel tem­
po e necessita oggi di urgenti ed im portanti 
interventi affinchè le ferrovie Calabro-Lucane 
possano continuare ad assolvere alla loro 
funzione.

Aderendo ai desideri di un  ordine del 
giorno parlam entare accettato dal Governo 
in sede di discussione della citata legge di 
riscatto, la Gestione governativa, d'intesa con 
i servizi competenti del Ministero dei tra ­
sporti e dell’aviazione civile — Ispettorato 
generale Motorizzazione civile trasporti in 
concessione — ha approntato un piano di 
am modernam ento della rete ferroviaria ed 
automobilistica delle ferrovie Calabro Lu­
cane tenendo conto, come sollecitava l’ordi­
ne del giorno suddetto, delle esigenze di svi­
luppo economico-sociale delle regioni inte­
ressate.

I princìpi fondamentali del piano, risul­
tanti da approfonditi studi effettuati, preve­
dono, per le linee dove il traffico è di consi­
derevole entità e dove il servizio ferroviario 
si dim ostra il più idoneo in relazione al tipo 
di traffico da servire, l'am m odernam ento ed 
il potenziamento del servizio ferroviario, 
m entre invece dove il traffico da servire è as­
solutamente insufficiente ad alim entare il 
servizio ferroviario, per cui i costi idi eser­
cizio sarebbero eccessivi e gli interventi fi­
nanziari sproporzionati al traffico stesso, è 
previsto -di servire le zone interessate in  ma­
niera più completa e razionale e con spesa

di gran lunga inferiore, con una organica 
rete di autolinee che sostituiscano e miglio­
rino il servizio ora espletato dalla ferrovia.

Il piano prevede anche un sano coordina­
mento dei mezzi di trasporto in atto nelle 
zone a tu tto  vantaggio del pubblico servizio 
ed in maniera da eliminare duplicati di si­
stemi di trasporto e situazioni concorren­
ziali.

Per le linee o tronchi ferroviari da ammo­
dernare sono previsti im portanti interventi 
da effettuare sulla sede, sugli im pianti e sul 
materiale in relazione alle caratteristiche del 
terreno, del tracciato, delle opere d’arte, dei 
fabbricati e delle condizioni del binario, eli­
minando tu tto  quanto riguardava l’ormai 
superata trazione a  vapore e rendendo i vari 
tronchi adeguati ed idonei allo svolgimento 
di un esercizio ferroviario efficiente con mo­
derni mezzi dieselizzati; particolare atten­
zione è stata posta anche alla sistemazione 
dei passaggi a livello.

Il costo del piano di am modernam ento ri­
sulta di 16 m iliardi di lire e detta spesa trova 
capienza nell’ambito dei cento miliardi pre­
visti nella programmazione quinquennale 
per le ferrovie concesse all'industria privata 
nonché- per i servizi di trasporto esercitati 
direttam ente dal Ministero dei trasporti per 
mezzo delle gestioni governative.

Sulla base del piano suddetto è stato p re ­
disposto il presente disegno di legge nel qua­
le è previsto:

All’articolo 1 l'autorizzazione al Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile a provve­
dere al rinnovamento, all'amm odernamento 
ed al potenziamento dei servizi di trasporto  
esercitati per mezzo della Gestione governa­
tiva delle ferrovie Calabro Lucane ed auto- 
servizi integrativi.

All’articolo 2 la durata quinquennale del 
piano di amodernamento e l'im porto del 
piano stesso pari a sedici miliardi di lire, 
nonché il relativo stanziamento di quattro 
miliardi per ciascuno degli anni finanziari 
dal 1967 al 1970.
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All’articolo 3 apposita norm a che autoriz­
za ili M inistro dei trasporti e deH’aviaziane 
civile ad assumere impegni per somme fino 
alla concorrenza dello stanziamento totale 
purché i relativi pagamenti siano ripartiti 
negli anni finanziari entro i (limiti dello stan­
ziamento di ciascun anno.

All’articolo 4 l'inquadram ento dellammo- 
dernamento delle ferrovie Calabro Lucane 
nel sistema delle disposizioni contenute nella 
legge 2 agosto 1952, n. 1221, relativa al po­
tenziamento di ferrovie e di altre linee di 
trasporto in regime di concessione per quan­
to riguarda l'approvazione del piano di am­
modernamento nei suoi particolari tecnici e 
finanziari o variazioni al medesimo nonché 
eventuali piani parziali, approvazione che è 
fatta dal M inistro dei trasporti sentito il 
parere della Commissione interministeriale 
di cui all’articolo 10 della citata legge. Lo 
stesso articolo prevede inoltre, per ciò che 
riguarda le spese che in concreto verranno 
effettuate dalla Gestione governativa in sede 
di applicazione del piano, rinquadram ento 
nell'ambito delle disposizioni contenute nel- 
la legge 18 luglio 1957, n. 614, che all’artico­
lo 5 stabilisce che il Comitato delle gestioni 
governative esprime il suo parere sugli atti 
concernenti spese di carattere straordinario
o che com portino impegni che vanno oltre 
l’esercizio finanziario, nonché sulle questio­
ni di ordine finanziario e comunque impli­
canti riflessi finanziari.

All’articolo 5 la possibilità della sostitu­
zione dei servizi ferroviari con servizi auto­
mobilistici o funiviari secondo le disposi­
zioni dell’articolo 1 della citata legge 2 ago­
sto 1952, n. 1221.

All’articolo 6 la possibilità di realizzazione 
di un sano coordinam ento della rete ferro­
viaria con altri servizi di trasporto al fine di 
eliminare costose situazioni concorrenziali 
e ancora più costosi servizi superflui ed a tal 
uopo il Ministero dei trasporti e dell’avia- 
zione civile viene autorizzato ad effettuare, 
sempre per mezzo della Gestione governati­
va, eventuali altri autoservizi integrativi del-

]
i

le ferrovie, o servizi funiviari che servano 
un unico bacino di traffico, nonché a rileva­
re dagli attuali concessionari servizi di tra ­
sporto interferenti o interdipendenti per fi­
nalità di traffico con la ferrovia o con i ser­
vizi che sostituiranno la ferrovia stessa.

All'articolo 7 il modo del rilievo dei ser­
vizi suddetti, e in particolare che il corrispet­
tivo che potrà essere corrisposto come av­
viamento aziendale non potrà superare la 
sesta parte della somma dei prodotti netti 
nei tre dei cinque anni precedenti il rilievo 
che hanno dato maggiori prodotti, laddove 
per prodotti netti sono da intendere i pro­
dotti al netto della tassa di bollo sui traspor­
ti e dell’IGE.

All’articolo 8 la possibilità che per agevo­
lare lo sviluppo turistico anche invernale 
della zona della Sila la Gestione si interessi 
dell’esercizio di im pianti funiviari per conto 
degli enti pubblici locali.

All’articolo 9 l ’autorizzazione alila Gestio­
ne governativa delle ferrovie Calabro Luca­
ne ad effettuare spese di carattere patrim o­
niale ed a tra ttare  affari aventi comunque 
riflessi finanziari sino aH’am m ontare di un 
milione di lire, s’intende sempre nei limiti 
delle spese preventivamente approvate dal 
Ministero dei .trasporti e ddl'aviazione civile, 
senza che debba essere sentito il parere del 
citato Comitato delle gestioni governative, 
onde accelerare le procedure per le spese di 
modesta entità.

All’articolo 10 la possibilità che, nell’inte- 
resse dello Stato, alle alienazioni dei m ate­
riali fuori uso possa provvedere direttam en­
te la Gestione a mezzo di apposite gare, il 
cui prezzo base per la cessione dei m ateriali 
sia però determinato su conforme parere 

j dell'Ufficio tecnico erariale, e che le somme 
ricavate siano utilizzate dalla Gestione stes­
sa per il rinnovo dei detti materiali.

All’articolo 11 le disposizioni sul finanzia­
mento degli oneri derivanti allo Stato dalla 
emanazione della legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il M inistro dei trasporti e dell’aviazione 
civile è autorizzato a procedere al rinnova­
mento, aH'ammodernamento ed al potenzia­
mento dei servizi di trasporto esercitati per 
mezzo della Gestione governativa delle fer­
rovie calabro-lucane ed autoservizi integra­
tivi, al fine di porli in grado di soddisfare, 
nella m aniera più razionale e conveniente, 
le esigenze del traffico nel quadro dello svi­
luppo economico e sociale delle regioni inte­
ressate.

Art. 2.

Il rinnovamento, am modernam ento e po­
tenziamento di cui al precedente articolo 1 
sarà effettuato secondo un piano quadrien­
nale e per l’im porto di sedici miliardi di lire, 
da stanziare su apposito capitolo dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
trasporti e deiraviazione civile in ragione di 
quattro miliardi per ciascuno degli anni fi­
nanziari dal 1967 al 1970.

Art. 3.

Per la realizzazione del piano il Ministro 
dei trasporti e dell’aviazione civile può assu­
mere impegni ifino a concorrenza della som­
ma di lire 16 miliardi, fermo restando che
i relativi pagamenti saranno regolati in mo­
do da non superare i limiti degli stanzia­
menti iscritti in ciascun anno.

Art. 4.

Il piano generale di ammodernamento o 
variazioni al medesimo, nonché eventuali 
piani parziali sono approvati dal Ministro 
dei trasporti e dell'aviazione civile sentito 
il parere della Commissione interministe­
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riale di cui all’articolo 10 della legge 2 ago­
sto 1952, n. 1221, integrata dal Commissa­
rio e dal Vice commissario della gestione.

In sede di applicazione del piano dovrà 
essere sentito il parere del Comitato per le 
gestioni governative ai sensi dell’articolo 5 
della legge 18 luglio 1957, n. 614.

Art. 5.

Il piano di ammodernamento, qualora sia 
riconosciuto conveniente nei riguardi tec­
nici, finanziari ed economici, può prevedere 
la sostituzione di linee ferroviarie della rete 
con servizi di trasporto su strada o funiviari 
secondo le disposizioni dell’articolo 1 della 
legge 2 agosto 1952, n. 1221.

Art. 6.

Al fine di realizzare il coordinamento della 
rete delle ferrovie calabro-lucane con altri 
servizi di trasporto, eliminando situazioni 
concorrenziali e servizi superflui, il Ministe­
ro dei trasporti e dell’aviazione civile — 
Direzione generale della motorizzazione 
civile e dei trasporti in concessione — è 
autorizzato ad esercitare per mezzo della 
Gestione governativa, valutando la situazio­
ne esistente in relazione anche ai prevedi­
bili sviluppi ed orientam enti del traffico, altri 
autoservizi integrativi della rete ferroviaria 
o servizi di trasporto  funiviario che servano 
con la medesima un unico bacino di traf­
fico, nonché a rilevare dagli attuali conces­
sionari, usufruendo delle somme di cui allo 
articolo 2, autoservizi o servizi di trasporto 
funiviari interferenti o interdipendenti per 
finalità di traffico con la ferrovia e con i 
servizi sostitutivi di essa.

Art. 7.

Il rilievo dei servizi di cui al precedente 
articolo 6 può essere effettuato corrispon­
dendo il prezzo di stim a del m ateriale ro ta­
bile e degli im pianti nonché un corrispet­
tivo che non potrà superare la sesta parte



Atti Parlamentari —  6 — Senato della Repubblica  —  2647

LEGISLATURA IV -  1963-67 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

della somma dei prodotti netti nei tre dei 
cinque anni precedenti il rilievo che hanno 
dato i maggiori prodotti. L’una e l’altra  som­
m a sono determ inate previa stim a della com­
petente Direzione com partim entale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in con­
cessione.

Il rilievo è approvato dal M inistro dei 
trasporti e dell’aviazione civile, sentito il 
parere del Comitato per le gestioni gover­
native.

Art. 8.

Al fine di agevolare lo sviluppo della zona 
silana, il Ministero dei trasporti e dell’avia­
zione civile — Direzione generale della 
motorizzazione civile e dei trasporti in con­
cessione — è autorizzato ad esercitare, per 
mezzo della Gestione governativa delle fer­
rovie calabro-lucane e autoservizi integra­
tivi, servizi pubblici di trasporto a fune per 
conto di enti pubblici.

Art. 9.

La Gestione governativa è autorizzata ad 
effettuare spese di carattere patrimoniale 
ed a tra tta re  affari aventi comunque rifles­
si finanziari sino all’am m ontare di un mi­
lione di lire, nei limiti delle spese preven­
tivamente approvate dal Ministero dei tra ­
sporti e dell’aviazione civile, in deroga alla 
procedura prevista dall’articolo 5 della leg­
ge 18 luglio 1957, n. 614.

Art. 10.

La Gestione governativa è autorizzata a 
vendere il materiale d'armamento, il m ate­
riale rotabile e di esercizio fuori uso a mez­
zo di apposite gare, il cui prezzo base sarà 
determinato su conforme parere dell'Ufficio 
tecnico erariale. Il ricavato delle vendite 
affluisce ai fondi per il rinnovo di detti 
materiali, e po trà  essere utilizzato dalla Ge­
stione con l’autorizzazione del Ministero dei
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trasporti e dell'aviazione civile — Direzio­
ne generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione.

Art. 11.

All’onere derivante dairapplicazione del­
la presente legge si farà fronte, per le quote 
di lire 4 m iliardi relative a ciascuno degli 
anni finanziari 1967 e 1968, mediante cor­
rispondenti riduzioni del fondo iscritto al 
capitolo 5381 degli stati di previsione del 
Ministero del tesoro per gli anni finanziari 
medesimi.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


